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Quollo che Calpurnio non ha prèscrjtttfé messo in opera 
ditlla fanciulla per richiamai? air uso dei sensi~V ammalato. 

iFinalraente, egli ^pre gli oc?hì, Ikgira attorno >­scorge al 
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V creatura si fragile, esposta tutti i giorni % so­
stenere i più pesanti dolori della vita, dovrèbbe essere da 

venerata cóme la più cara creatura che abbia Iddio do­
nata alla terra, in ogni donna rispettando la immagine di no­
stra madre, ^profana lingua non si muova dunque a ma­
ledirja, né anche quando è colpevole, perché se tale addiviene, 
<ii Chiiiacolpa ? . 

Colui che non sa compatire alle di lei miserie intende sol­
tanto col vile gaudio di possederla per tosto obliarla. 

Ne io macchierò queste pagine di «ip rimprovero contro la 
infelice fàhcltflla di c u f i c i a Ieriveréfe storia. §e ttii pri­
mo amore che Eugenia credeva puro la sospinse a 
éî Ori àella miseria, »&sa pagò anche 

>-. 

' ^ \ ^ > 
■ 

.■ 1 

.■ , i - t 
_ i 

■■> ' J
i L , 1 ". 

"V J > 
■ J ■ E 

■■ 
' ' ■ t i ' 

'. ' 
. H 

A 
L 

> 

h ^ ■ i 

r 

\ \ 
r '' ' ^ 

r 

■-i 

L 

\ 

\ '•1 
? 1 , 

■" . 

■ ': % 

■ .. ■ . \i 

I 
. 1 r

-

caro tiri «fo­
mento d1 oblio! 0 

■ ^ ^ -
i »■ 

.** 

. : 

< ' , 

■^■j 

j J 

I-I H i 
.-1 

I I ' 
j . . n . ■_ i . i ■■ I 

h * 

. ì - * 
-, ^ 

f -
l ­ ^ ­ n „ 

^ _ 

-.r 
- j . ^t 

^ T
I J l L1 

^ - ^ J 
.f 

- 4 *"■ 
\ ì 

-^ 

l- ^ 

' - r
-

■?. ■̂ r i 
^ - ­U 

J > 
^ . .■■:# i 

v L 

> . i 

-■y 
i-.^ ­r __ 

^tàViX: * 
Y 

,1--

\ i h 

. ! 

^̂  

: \ 

^ T 

r ^ V h ^ f "^ 
^ ri 

v*­ ­̂  

■ J ' 

' t i > 

■ I L l.n ■■ ^ ^ 
^ V 

vv*.'. ^ ^ ^ 
^ .r ^ ■ _:-



■ i . :
,
j ^

,
, : ' ' ' - J 

v l ì - t 7 - ' 

= > ; 

" r I 

:, ,1 ' . ?■ ■ ■ * . : , : - ^ K-

L I 
^ 7 ^ . ^ i 
' ' f ^ ^ -

^ 

1 L 

_r _■ ■. ^ 

> "S' 

J ^ v . 

i *■* -i, - V 

. y * . r 

- ^ 

^ ^ 

.1 L 

S/ . 
1 ^ > 

L - p - ' 

z M 
■ " ^ ^V. 

. n 
h \ 

^.r ■ / N 

- , r _ -

sV i J 

I i 
i. h 

( - ì.: 
K 

■ * > ' . . ^ 

i - ^ f i 
^ x T 

■ir 

r^ I 

"t ^ 

-t 
l 

w ,r 

' - H t 

L 1 
■ r . " ' 

■T ' % r n 
"f - - - 1 ' - 'J 

. i l 

L ^ V ^ V ­
1 " "4 ^ 

. ■ .J J i i ^ ; -

-^ ^ V ■ ^ ■■j-r 

0 * 

.+ * 

- ri 

>- J 
1=" 

.- ^. ­v : 
^ ^ . i - i - * ■ - * 

: i •' 
- * * 

PHN 
^^-

^ i H 

-^ 

■ A -
. i 

* ^ >n
L J ^ A 

V ' 

... ­ l i ­ A ^ à 
L * ..^-Jt,.' /'['.f'-

e sull opera 
ed 

I^JH'I^^ 
- C^Ì 

u J" 

I 

- ^
, -

+
H > j . 

v -T 

' > - "ft 
F *. . 

_^ 
E ^ 

l i 
t i ^ i . H" 

^ T 

^ ^ 

* 5 
I _ ^ 

" +i 

r 
'S *< 

r i 

■. r - -

--j' 
L^Ti 

_ ; _ - . L I 

: ­ : . . / . . v
s
­

:
^ ^ ­ . . 

1 " - , ^ J ■ V * } ■ ' ' * ' ■ 

t ^ 
' ^ i 

- i i - ^ 
L̂ . .^ 

-, "H 

--; 
^ K* 

: t 
- f 

L ^ 

*-

i ' - i 

i ^ v , - ^ 
t ­

A > i . p ^ 
F *■ 

4 h 

t \ 
iJ 

-. "̂  
n ^ - y ' 

? Ì ­ . T . r 

■1^ 

r ^ > : 
-¥■> » " 

'. ì 
- *■ . -f 

I. I 

f i > r 

* : 

■ & . 

J
Ì - s X 

I - I ' . .
 ,

^ 

i ^ ' -
S- v , :

< 

' ^ l IJ­J Ì ^ h l l ^ ■ J 

I ^ T"-.' ^ 

■ a .';
,,
ì*;.' ■ ■■/ - ' ' V P-

L : 
^ ? 

- \ 
L ­ T ^ 

­̂r I 

■­■■È',­?'. 

^̂  ì 

"- ^ '^ 
-- ^ 

/ ^ 

'­r 

■ * . 

- . L - ' 

^ . r " _v̂  
J 

; t -

■ ^ 

"
 ,

h >
1 

- J 

y . 
^ i 

r "̂ 
■ i ^ ^ ­ ­

■-.r> 

1 ^ 

­ ■ ■ ■ f i ­ ­ . '-•"'•-. : 
oV.­ ' ­ A ­ : ­.*■ •:, 

^ ' ■ L " 

. ' f - . ■■ v 
- L ' J 

. H
J - r ' - ^ - F

1 - f - -

_ / 
■ ^ > 

j j 

i - i 

^ -

V 
- - f 

■-f.' 
-. . - . , 

->-i*-'. 
- I j ^ >-

. ^ i . ' 
- i ^ - r ' 

^ ' ^ * f J . - * .K 
-.^. 

z *
r 

t\ 
< ^1 

- ^ .^ ^ 
- -> -

­.­. V * ' 

^ ; ' i . 
« 4 -

■ -
J \ 

^̂  
1 

ic 
4J|. 

rtL 

" .̂ '-

S -
-T 

' J - , 
. - s v;-'^ t ^ ■ 

j * . :■ r _ ri 
t"^ * * 

- ? ■ ■■ t ** 

?M 

t L 
ì . > i r \ ­

* i - ^ t " 

L. J .y . 

■ ^ * -* ^ 
^ — ■ - > 

i . . J 

^ ■ 

r". t 

- i 

L . ' T" 

.V 

■f 

^ ^ 

■i» 

r - 1 
V ■■ 

. i l 

fc: 
■ ^ ' . 

F^ 

r -

\ 

-'-ìr 

\ -
i . *■ 

ifr 

I r 
^ 

. i i 

> i -' H - . ' 

t;' 
* r r­ * p 

' j . + 

ite 

pi1 
­ * F 

-\ 

^ ■ 

^ 

^ 

V i ' 

? " I 
I J 

J *1' 
f ì 

^' 

^ i 

• A 

-ì V 

■ r _ 
r ■ 

­ V 

- "* 

seguaci 
-. T 1 ■■ ■ * 

:e 

e tulta lainu­
E Z 

-\ 

J* l/L* ­ii 

menerà viene m terroni eonver 
sazione, e chinataci leggermente verso Finginocchia­
ta padrona le annunzia che il pranzo è servito» Se­
duta a tavola la pinzochera, sposa, vedova o nubile 

sia, non ha scrupolo a far discorsi allegrocci e 
briosi, e prendere maliziosamente nel suo vero signi­
ficato il qui prò quo,. Wocchiata peraltro del gelo­

so custòde della sua coscenza basta a farla ritornare 
alFantiCa sostenutezza, e i commensali che non si 
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Verso le 23 ore va in carrozza, ed evitando 
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niente 
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col suo confessore; o col prète di turno, 6 QMÌ 
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osceyct e morali, 
La sera si raccogliein sua casa una brillante e nume­

rosa conTerjazione, dove si parla liberamente di tutto ; 
di teatri, di1>alli,di canli,di amori,dovelagesuitessa ed 

pietose Signoifte chepènsano còme lei tend^ 
& ■ 

incaute zi mbellano li inèsperli 
i, e preparano vittime alla tenebrosa con­

Grli altri giorni in cui non tocca Tospitale,jiè 
il portar Telemosina alle case di 9 o 10 poveri chp 
soli godono dell'esclusivo favore, la mattinarper téiìi* 
li» deve andare al suo palazzo il Prete così; detto^di 
turno, e aspettare che ella t;ilorni dalla mess^. 
peiia tornata a braccetto col Pf^te scende a far |Un 
piccolo e gustoso dejoner. D«po; orazioni, prediche, 
discorsi sacri sino alle ore 2 pom. La Gesùilessa 
con questo tenore di vita passa tutti i suoi giorni 

stéssa guisa, menochè qualche impreveduta cir­
una improvvisa chiamata del Padre Ger 

nerale, Fannunzio d'un utile acquisto per la Compa­
gnia, il riannodamento d'una trama, non la costrin­
gano a mutar paese é a viaggiare in lontane contrade. 
"... questo caso molte opere pie le compie soltanto 
col desiderio, e accompagnata dovunque, dal suo diret­
tore di spirito veplitó» prudentemente alla secolaresca, 
cerca con rosari di 15 poste, e giaculatorie infinite 
di rimettere il tempo perdulo—La Gesùilessa ben pu­
trita, ben mantenuta, conserva fino a 50 anni la fre­

il schezza delle sue carni, e il nero dè'suoi ca 
Giunta a questa età a fnisura che cammina per la 
vecchiaia crescono sempre più le pratiche di pietà, 
e cessando di esser galante, con gli uomini del gran 
mondo il suo cuore s'intenerisce maggiormente 
qualche reverendo ­­­dell'Ordine, o per un vecchio 
lato. 
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Il Re sempre si trova 
* paili(m> e pare 

a poco lo circonda sempre 
più che mai padrona d'ogni 

accesso. Da alcun tempo chi comanda sono quei me­
desimi Generali contro dei quali avventate tante be­
slemmiè. ^ " nomina dei nuovi Ministri, i retrogradi 
aristocrali, stretti fra loro da comuni vincoli di inte­
resse e di parentela, 
mano compatta 
minacciati. 

Si vanno o 

divennero più baldanzosi e for­
Badiamo bene a noi ! Siamo 

,— alcuni riattamenti In Cittadel­
la —. Ultimamente si diedero molli provvedimenti per 
riordinare pesiercito, e sopra tutto per formare una le­
gione Lombarda. 
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che 
d'andare in 

ove subirebbe un disarmamento, ma bensk 

NOVARA 18 agosto. 
l'intenzione di Garibaldi non 

di retarsi in unirsi con Grillini, munito 
d Un batteria di artiglieria piccola e di qualche «li­
gliaiOi di Lombardi, e di là guerreggiare coiraiutó 
degr.ihsòrti Valtèllinesi continuamente coireterno mor­
tale nostro nehiico. L'imposizione dei 7000 fr, lu da 
lui fatta, non sul comune d'Arona, ma su di un ricco 
convento di mònache, 

VIVA GAÉlBALDf 
sera proveniente da, 

il Duca di Parma e Piacen­
NAPOLI 18 agosto 

giunse iti 
za, dicesi che accompagnato da Lord 
Siro d'Inghilterra siasi recato a visitare 

il Duca a 
tìienle liegli Stati Parmensi. 

che sembra, si reca ­'­••nuòva** 
,\ 

YENEZM 20 agosto 
terminata a di 

C i, scrivono ̂  Ycrieiia e de­
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La flotta sarda e le trnppe alleale sono sempre qui, 
izione di partenza ; sciaguratamente ne vi e 

nelle guarnigioni dei Forti cominciano le solite febbri 
della stagione estiva, per cui sarebbe necessario un 
pronto soccorso ed aumentò delle forze, che sono de­
stinate a salvare il Palladio delFitaliana libertà. 

nti per sapere, coraggio e patriottismo 
a tutta prova sono qua riuniti per organizzare una 
nuova armata per la difesa di Venezia la quale è ben 
fornita di viveri per quattro meisi almetìo* nel caso 

bloccata dalla parte del mare (ALBA 
PARIGI 15 agosto — L'abate Orlandi, intimo aipi­

co del Papa, ed uno dei suoi Consiglieri abituali è 
i, incaricato, si dice, da arrivato a 

inissiòne parllcolàre Verso i 1 Govèrno 
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IO CE LA MANDI BUONA ! ! ! _ i 

DANZICA. 8 agosto — ( Fògli di Ber. e Col) 
Una non lieve eccitazione si produsse à Danzica per 

opera di alcuni armaioli e negozianti contro Punita. 
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e questa eccitazione si va ora 
professóre Hentza pubblicò un altro indirizzo col quale 
invita il re ad una contro rivoluzione, ed il dottor 
Gruanau, pubblicò un altro indirizzo adottato dai ma­
gistrati e consiglièri comunali, in cui protesta contro 
alla prestazione di fede e di omaggio al vicario del­
l'impero, ordinali dal ministro della guerra. 
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